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In 5 set vince Mancini 
sullo statunitense Agassi 
Emozioni col contagocce 

L'argentino nome nuovo 

Dopo il successo a Montecarlo 
incarta e mette in tasca 
un altro prestigioso torneo 

,* L'irgentlno Mancini mostra il 
«•trolao conquistato ien al Fora 
ir Italico; sotto, André Agassl 

Il tennis della noia 
fa sbadigliare Roma 

HROMA. Mamma f3ealrìce, 
sorreggendo l'argentea; Cop
pa Peugeot, continuava a ri
petere: «Madonna che parti
ta...». Il suo figliolo Alberto 
aveva voluto concentrarle 
commozione e felicita: quat
tro settimane fa Mancini ave
va vinto la finale di Monte
carlo, superando In finale 
Boris Becker e ora al Foro Ita
lico aveva fatto lo agambetto 
al monello Agassl. Il gaucho 
triste, subito dopo la partita, 
si era sciolto tra le braccia 
protettive di Francisco Pacho 
Mastelli, il suo coach e pig-
malione. Poi, dopo il rito del
la premiazione - ha ricevuto 
il trofeo dalle mani del presi
dente del Coni Gatta! - l'in

contro con mamma e papi 
in uno sgabuzzino sotto il 
canuto centrale. Il quadretto 
familiare ha chiuso l'avventu
ra romana di Alberto Manci
ni che firma cosi dopo i gran
di Noah, Lendl e Wilander gli 
Intemazionali d'Italia. Un 
successo che certo non pre
mia iliookmaker improvvisa
ti che avevano' dato come su-
perfavorfto l'avversario statu
nitense. Dopo Gabriela Saba
tini, ecco un altro sudameri
cano nell'albo d'oro '89. 
L'ottimismo della volontà ha 
portato lontano l'argentino. 
Con un abile e fortunoso 
dribbling Mancini era riuscito 
ad evitare tutti i concorrenti 
più rischiosi, disputando la 

semifinale contro Arrese che 
non è certo un fulmine di 
guerra. Poi nella finale con
tro Agassl, come una tartaru-
ghina ha messo fuori il mu
setto ed ha visto che ce la 
poteva fare. Mancini è un ti
po rognoso: buon diritto, re
golarità, eccellente condizio
ne Tisica (nonostante in que
sti grami sia stato afflitto da 
un fastidio al polso), allergia 
paralizzante per il gioco a le
te. Bene, contro Agassi più 
potente e anche più smali
ziato, ha saputo imbastire 
una perfetta camicia di forza 
all'avversarlo che, alla lunga, 
ha dato I numeri. Agassi ha 
mollato e la lenta tartarughi-
na è andata al traguardo. 

Raccontare il match? Biso

gnerebbe scimmiottare Oscar 
Wilde, geniale provocatore 
che ammetteva: «Amo molto 
parlare di niente». SI, perché 
nonostante i tanti numeri, il 
match tra Agassi e Mancini si 
è risolto per stanchezza, per 
consunzione. Non c'è stato il 
pugno da ko, ma soltanto 
una stiracchiata vittoria ai 
punti. Se questi sono I nipoti
ni terribili, le forze nuove del 
tennis mondiale, viva la fac
cia di nonno Connors, delle 
nevrosi di MacEnroe e della 
dolce vita di Noah. 

Ora Mancini guarda avanti 
Una settimana di riposo e 
poi l'avventura ricomincia al 
Roland Garros. E Wimble-
don? «No, per quest'anno 
non se ne parla proprio, for

se il prossimo...». E Infine, da 
ragazzo educato, un grazie 
carammelloso al pubblico 
romano che certo non lo ha 
fatto sentire solo nell'appun
tamento più importante. E, 
per aggiornare i collezionisti 
delle figurine Panini, ha ri
cordato che ha 20 anni, non 
è fidanzato, suo padre si 
chiama Carlos e che ama 
molto giocare in Coppa Da
vis. E Agassi? Si consola con i 
64mila dollan del finalista e 
l'ammirazione delle ragazzi
ne. 

Risultati, finale singolare 
maschile: Alberto Mancini 
(Arg) b. Andre Agassi (Usa) 
6-3, 4-6, 2-6. 7-6 (7-2), 6-1. 

Couner-Sampras b. Marceli-
no-Menezes6-4,6-3. 

Giro d'Italia. Al taciturno velocista della Panasonic la prima tappa sul circuito di Catania 
Secondo il giovane italiano Fidanza. Oggi le prime salite con arrivo sulle pendici dell'Etna 

"Vati Poppel, maglia rosa nel ...silenzio 
DAL NOSTRO INVIATO 

m CATANIA. A differenza di 
"- Paganini, ama II bis. Ogni vol

ta che viene a Catania vìnce la 
tappa e Indossa la maglia rc-

, mi Jean Van Poppel, olande-
. se della Panasonic, e un corri-
' dorè veloce e abitudinario. 

. , Batte tutti, mette la maglia ro-
.r. sa, e quindi la perde II giorno 

successivo, E successo nel 
oc! 1986 e, come ha già annun-
-•-'' ciato ieri dopo la tappa, oggi 

sull'Etna la passeri a qualcu-
- •• n'altro. Un classico. Van Pop-
. pel, che ha letteralmente bru

ciato negli ultimi 200 metri 
Giovanni Fidanza, oltre ad es
sere abitudinario ha un altra 
caratteristica: quella di non 

'"» parlate quasi mal. Nella caro
vana, dilani, è soprannomina
to <L'uomo del silenzio», Un 
vero muro, un taciturno a de
nominazione d'angine con
trollata Uno di quel tipi, rac
conta Piter Post suo direttore 

_ sportivo, che se gli chiedi se 
sa l'ora, ti risponde di si senza 
aggiungere altro. Ien però si è 

'"" tolto il bavaglio. 'Taciturno lo? 
Q SI, è vero, ma solo prima delle 
'.. corse, Non mi place dire cosa 
'J- farò, o azzardare pronostici. 

' Se poi vinco, allora non ho 
, « problemi: fatemi pure tutte le 
.in- domande che volete». Mica 

fesso l'olandese volente, In un 
I»A certo senso e l'esatto contra-

"rr rio di molli Italiani che prima 
t,r parianti molto e poi parlano 

ancora per dire quello che fa
ranno prossimamente, »Sul-

. , . l'Etna -1» aggiunto Van Pop-
[,Jb pel - sicuramente perderò la 
•ai. maglia rosa. Non mi interessa, 

tanto jin questo Giro ci sono 
troppe montagne, A me inte
ressa, dove ci sono, vincere le 
volate. Poi s'arrangino gli al
tri». Il palmare* di van Poppel, 
che ha 27 anni, è di tutto ri
spetto. Complessivamente, da 
professionista, ha vinto qua-

ranucinque volte. Al Tour si è 
aggiudicato quattro tappe, al 
Giro tra, 

Adasua, uni aonwesa 
Mestala. Lieta novità di que
sta prima tappa, il secondo 
posto del neoprofessionista 
Giovanni Fidanza, 23 anni, 
bergamasco della Chateau 
d'Ax. Fidanza si era gli fatto 
notare al Giro del Venezuela 
vincendo due tappe. E un ve
locista vecchia maniera Che si 
butta nello sprint senza ango-
scle. •£ perfcokno lo so, dilati! 
In questa tappa sono caduti 
moltissimi corridori. Però fa
cendo questo mestiere, sono 
rischi che devo correre per 
tona». Tatent scout dl'FMan-
za,' suo padre* Agostino, un 
commerciante di frutta e ver
dura. Se in futuro andrà male, 
1 pomodori se li tireranno in 
famiglia. 

Cadale e ricorsi sinistri. 
Tappa da malocchio quella di 
ien. Cadute a npetizione, for
tunatamente quasi tutte senza 
conseguenze gravi, Rosola e 
Merluzzo sono finiti a gambe 
all'aria per una macchina. Elll, 
Chiesa e Peiper per un cane 
che ti è messo In meato. Poi, 
per motivi vari, sono finiti a 
terra anche Vanotti e Breu-
kink. lì più sfortunato (scapo
la desta fratturala) è stato 
proprio Vanotti. La sua squa
dra, la Chateau d'Ax, negli ul
timi girl d'Italia e stala perse
guitata dalla sfortuna. Sempre 
alle spalle. Giuliani nel 1987, 
Bugno l'anno scorso, Vanotti 
ien. Visto che siamo In temi 
poco piacevoli, i pignoli della 
cronaca nera hanno (atto no
tare un altro triste particolare: 
nelle due precedenti volte 
(sempre all'inizio) che il Giro 
è partito dalla Sicilia ci sono 
stati due morti (Santisleban 
76, Ravasio'86). DDaCe. 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Van Poppel (Panasonic) km. 123 in 2h.43'3S", media 
45,115, 

2) Fidati/a (Chateaud'Ax); 
3)Bofli(Anostea), 

» . 4) Fondriest (DelTongo); 
*._ 5) Hoste (A.DR.Bottecchla); 
j j 6) Sorensen; 
- 7) Fontanelll; 8) Bollo; 9) Martlnelta; IO) Phinney. 

CLASSIFICA OMBRALE 

Tiene conto degli abbuo
ni assegnati durante la tappa 
e all'amvo:!) Van Poppel in 
2(14,T28", 2) Worre a I"; 3) 
Fidanza s.t.; 4) Da Silva a 2"; 
5) Cecini a ì; 6) Balli a 4"; 
7) Fondriest s.t.; 8) Hoste si.; 
9) Sorensen s.t: 10) Fonta
nelll a 5". 

e 

Lo sbadato Worre 

L'olandese Van Poppel vino» i mani alzata sul traguardo di Catarsi. : 

Gran folla sulle strade della tappa inaugurale del Giro a comin
ciare dai raduno di Taormina. In località Giarre (chilometro 
19) il primo sussulto per il Tellure Rota, un traguardo volante 
vìnto da Bielli su Cecini e Brugna. 

Scappa il danese Worre, accreditato di 1 '30" in quel di Aci-
trezza. 

Il gruppo esce dal letargo. Tre uomini (Cecini, Da Silva, 
Schalkers) vanno su Worre durante il pnmo dei dodici giri in 
programma sul circuito di Catania dove Vanotti è costretto a ri
tirarsi per la frattura della scapola destra. 

Molla Schalkers. il danese Worre, a cui nessuno evidente
mente aveva detto che I traguardi volanti di questo carosello fi
nale davano abbuoni per la classifica finale, si disinteressa agli 
sprint perdendo cosi preziosi secondi che gli avrebbero per
messo di indossare la maglia rosa. 

Decimo giro: alzano bandiera bianca Worre e Da Silva e 
deve arrendersi anche il coraggioso Cecini. Capitombolo sen
za conseguenze di Breukink. 

Tutti insieme a 13 chilometri dalla fettuccia d'arrivo. Muore 
sul nascere un tentativo di Veggerby e un cane manda con le 
gambe all'aria Chiesa, EHI e Peiper. Quest'ultimo supera il tra
guardo dolorante alla schiena e ad un braccio. Accertamenti 
radiografici stabiliranno che l'australiano non ha riportato frat
ture. 

Cadono anche Rosola e Mariuzzo. E l'ultimo giro, e un vo
latone in lieve salita. Fondo sconnesso su cubetti di porfido e 
Van Poppel che in progressione anticipa nettamente Fidanza e 
Baffi. Al vincitore li premio di I 932.000 lire (più un milione 
per la conquista della maglia rosa), al secondo 966mila, al ter
zo 646.800 lire. DOS. 

Allarme rosso sul rettilineo finale 
GINO SALA 

• • CATANIA. Il Giro d'Italia 
parla subito in lingua straniera 
con la vittoria dell'olandese 
Van Rjppel, ma ancora una 
volta è il problema della sicu
rezza dei comdon a tenere 
banco. A seicento metri dal 
traguardo finale una curva 
sembrava messa 11 per far ca
dere gli atleti, mentre In rettili
neo sul selciato di piazza Sto-
sicoro creavano pericolo alcu
ne buche sul lato sinistro Co
minciamo male signor Aldo 
Spadoni, signor presidente 
della Commissione tecnica, 
incaricato di salvaguardare la 
pelle dei ciclisti con un severo 
controllo sull'operato di Tor-
nani II passato dovrebbe in
segnare che bisogna interveni
re, che non dobbiamo fidarci 

dell'organizzazione per il 
buon andamento della corsa. 
Tanti sono già i penco.. che 
comportano il mestiere del ci
clista. froprio nelle fasi d'av
vio lo sbandamento di uno 
spagnolo ha messo fine all'av
ventura del bergamasco Va
notti che era qui per guada
gnarsi la pagnotta col sudore 
del gregario. E mi sembra giu
sto chiedere nspetto anche 
per il nostro lavoro, visto che 
ancora una volta i giornalisti 
sono confinati in un sottosca
la con fessure dalle quali goc
ciolano le bevande di De Zan 
e compagni. 

Oggi il Giro (ara sicuramen
te più rumore di ieri poiché la 
seconda prova finirà sulle 

pendici dell'Etna. La strada 
comincerà ad inerpicarsi do
po Paterno e tomanu dopo 
tornanti arriveremo a quota 
1302 con nove chilometri di 
salita effettiva che annuncia 
una pendenza massima del 
dieci percento. 

Ci saia di peggio nell'itine
rario di quest'anno, cioè ar
rampicate pio lunghe e più 
difficili, ma la pnma delle cin
que conclusioni in salita pro
mette selezione e distacchi si
gnificativi. Un terreno sul qua
le il colombiano Herrera cer
cherà di cogliere in fallo i suoi 
pnncipali avversari Una bella 
occasione anche per Tomasi-
ni, Chioccioli e Giupponi, un 
traguardo raggiunto per la pri
ma volta nell'estate del '67. 
Vinse Franco Bitossi, detto 

•Cuore matto» per una tachi
cardia che ogni tanto lo co
stringeva a fermarsi, ma non 
era niente di preoccupante e 
infatti bastava l'incitamento 
dei compagni e il sorriso del 
dottor Frattini per nmettere in 
sella il toscano. Pnmo Bitossi 
quando lo striscione dell'Etna 
era situato più in su e precisa
mente a 1881 metri di altitudi
ne, secondo Io spagnolo Con-
zales, terzo il veneto Schia-
von, ragazzo contadino che 
non è riuscito a godere i frutti 
di un'onesta camera perché 
travolto e maciullato dalle la
me di un trattore mentre lavo
rava nella campagna di Zero 
Branco 

Ricordo quei tempi anche 
per la robustezza del nostro 
ciclismo, vedere per credere 

l'ordine d'arrivo del Giro '67: 
1) Gimordi; 2) Balmamion 
336": 3) Anquetil 3'45"; 4) 
Adomi 4'33"; 5) Perez Fran-
ces 5*17". Tra i partecipanti 
anche Eddy Meickx che nel
l'anno successivo avrebbe da
to inizio ad un'egemonia co
ronata da cinque trionfi, un 
granato da condividere con 

inda e Coppi. Tempi in cui, 
vincenti o perdenti, ai pedala
va a testa alta pure con Mona, 
Dancelli, Zilioli, Basso, Zande-
gù e poco più in là con Baron-
chelli, Battaglin e Polizza. 
Tanta acqua è passata sotto i 
ponti e sembra lontano anche 
il periodo di Moser e Saronni. 
Il fiume è prosciugato' Non ci 
sono più torrenti per il nostro 
mulino. Si può continuare a 
vivere di nostalgìe e di nm-
pianti? Direi proprio di no. 

Moser e un ddismo da salvare 
«Servono cronometro e tante salite» 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO C I C C A M O ! 

..•CATANIA Per uno di quei 
sottili giochi delle apparenze, 
senza bicicletta e divisa da ci
clista sembra perfino più gio
vane Porta con disinvolta na
turalezza jeans e giacca spor
tiva, parla e sorride senza 
quella strana sensazione di 
essere fuori posto che spesso 
accompagna gli ex atleti, ti ro
vescia addosso una cascata di 
idee e progetti dopo averti 
premesso che lui, naturalmen
te, e qui soprattutto per •impa
rare» Francesco Moser. 38 an
ni il prossimo 19 giugno, ha 
fatto il gran salto. Adesso le 
strade d'Italia non le risale più 
spingendo i pedali delle sue 
fantascientifiche biciclette. 

No, adesso é dall'altra parte, 
seduto comodamente in mac
china o in pullmino come 
Torriani e gli altn organizzato-
fi del Giro. La sua faccia non 
é più abbrustolita dal sole, 
non beve più acqua dalla bor
raccia. Anche lui si ferma ai 
bar e alle trattorie, si distende, 
fa due chiacchiere. A spingere 
ancora la pedaliera, per uno 
strano paradosso del destino, 
fi Invece la fotocopia di un 
suo ex nemico, Beppe Saron
ni, che sfanga e sbuffa trasci
nando in bicicletta una testa 
che vorrebbe essere altrove 
Che rabbia, per Beppe, dover
si Inzuppare di sudore in un 
Giro pieno di trabocchetti e di 

montagne firmato da Moser 
Dall'altra parte, allora Co

me uno studente che sale in 
cattedra e spiega ai suoi ex 
compagni una nuova lezione. 
Lo ascolteranno, o lo mande
ranno a quel paese? E a lui 
che effetto fa7 Che problemi 
gli comporta7 «No, guardate -
taglia corto Moser con la sua 
sana ruvidezza contadina -
non pensate che io sia arriva
to qui brigando e disiando a 
mio piacimento, lo sono l'ulti
mo, e quindi voglio pnma ca
pire, imparare, Certo, devo ri
cordarmi delle esigenze dei 
miei ex colleglli, però ragio
nare sempre come un orga
nizzatore. Essere stato corri
dore mi aiuta Faccio un 
esempio: negli ultimi 20 km 

non si può prendere una bor
raccia da nessuno, a'tnmenti 
si beccano venti secondi di 
penalizzazione e unsi multa 
salata Ecco, questa é una 
norma vecchia e inutile da 
cambiare subito*. 

Sia lincerò: quante zampi
no di Moser c'è In questo Gi
ro? 

Beh, nell'organizzazione sono 
entrato a novembre. Ho cerca
to soprattutto dt rendere le co
se più comode Per la tappa di 
oggi dell Etna, per esempio, 
ho fatto capire che non era il 
caso di arrivare fino in cima. 
Comunque le entrale non 
mancheranno mai Pnma pio
vevano da tutte le parti perché 
il Giro aveva pochi* salite, 
Adesso è l'inverso: troppe 

montagne, troppa fatica . 
Beh, quando corre» lei. 
ammetta, Torrtaal piallava 
anche le colline. O no? 

Non esageriamo. Torriani non 
lo faceva per fare piacere a 
me e a Saronni. La verità é 
che noi, con quei giri, gli dava
mo delle garanzie di spettaco
lo sicure, Chiedete adesso a 
un corridore italiano che tipo 
di giro vuole beh, non lo sa 
Poi io mi sono preso le mie re
sponsabilità, qualche volta n-
manendo anche a casa. Fac
ciano cosi anche loro. Parlia
mo di sicurezza. L'anno scor
so il Giro, da questo punto di 
vista, fu un disastro. Anwi in 
stradine pazzesche, il dram
matico incidente di Massi, 
continue carenze dì organìz-

Domenica in E 

PtiOnOla e Riunite Finale sì cardiopalma an-
restano In A l * . ^ * ^ 2 K 
Sale la Sliarp Phonola sulla Olaxo (8*J8 
Tarino retrocede sra2le a d un «a*11*»* * » * i unno retrocede Vargas nel la ( o lo w p w ) e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ delle Cantine Riunite tulht 
™ • " ^ ^ ™ " " ™ ^ ™ ^ ^ — Fanlonl (1)3-94) consento* 
no «lite due formazioni provenienti dall' Al di restarci. Va* 
no, dunque, il successo delle Kleenex sulla Marr (91-71). 
Ne) Girone Giallo, con Firenze'promossa già da tempo, la 
Sharp di Montecatini, dopo l'impresa infrasettimanale a Fi
renze, ha replicato Ieri con la Filodoro Brescia (108-96). 
Un successo che vale II secondo posto nel girone e lo .stori
co» ingresso nella massima sene del basket italiano delta 
società toscana dopo appena due anni di serie cadetta. 
Sentenza invece negativa per Ipihm Torino e Allibeit Livor
no che scendono in A 2 nonostante i successi di ieri sulla 
Roberts (125-105) e sull'Annabella (95-85), Sapore di 
•stona» anche nella vittoria della Numera Sassari contro la 
Conad Siena (84-68) che riporta la Sardegna nel basket di 
vertice (A 2) dopo un'attesa «infinita». 

Dopo la vittoria di Gabriela 
Sabatini agli Intemazionali 
di Roma, la numero uno del 
mondo nel tennis femmini
le, la tedesca occidentale 
Sfolli Gral, assente al Foro 
Italico, ha subito nmesso le 

• cose in chiaro con la rivale 
argentina, «strapazzandola, per 6-3, 6-1 al Torneo di Berli
no 178 minuti di gioco della [male hanno fruttato alla Gral 
60 000 dollari, 24 000 alla Sabatini. 

MonOCOlOre Anche sul circuito svedete 
«azzurra» d l Anim{°1> continua u 

r ™ V dominio del centauri italiani 
a l mOtO-e i i rOpeO nel campionato europeo di 
d i Cuovia motocicliima La 5* provi 
H I avesse- disputata Ieri ha visto il suo 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cesso nella classe I2S oc dl 
™ ~ ~ , 1 — ™ ™ " " ~ ™ " " Gabriele Debbia (su Apri-
Ha) che ha bruciato sul traguardo il compagno di squadra 
(Team Italia) Gramegni. Ancora meglio il comportamento 
dei piloti azzurri nella 250 ce dove il podio si è tinto unica
mente d' azzurro con Andrea Borgonovo, Marcellino Luc
er» e Gambetti, classificatisi nell'ordine e lutti su Aprilia 
250 Nelle 500 ce ha vinto lo svedese Linden su Honda. 

La bella 
«Gabriela» 
strapazzata 
dalia Graf 

Anche Aoutta 
e Konchela 
accasati ' 
di «doping» 

Continua la ridda dl voci e 
accuse di .doping» che da 
tempo piovevo sul inondo 
dell'atletica leggera rnon-
dale.pra e il turno del ma
rocchino Said Aouita (pri-

_ ^ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ matista mondiale dei 1.500 
" ™ ^ ~ " ^ ~ " ^ ~ ~ ^ ~ " e dei 5.000 metri) e del ke
niano Billy Konchela a trovarsi su) banco degli imputati. 
L'accusa di aver tatto uso dl .sostanze proibite» viene loro 
dallo statunitense Johnny Gray, uno dei migllon specialisti 
mondiali degli 800 metri. Gray ha dichiarato che Aouita 
non partecipo alte altre gare di Seul, dopo li 3* posto negri 
800, per il pencolo di incappare nei controlli dopo l'esplo
sione del caso-Johnson. Quanto a Konchela, Gray ha detto 
che lo stesso keniano gli rivelò, dopo la vittoria a Roma 
nell'87, di aver (atto ricorso a sostanze non ammesse per 
non perdere l'importante occasione per la sua carriera. 

PIEHFRANCUCO M N O A U O 

LO SPORT IN TV 

j . 14 401 racconti del Giro, 15 30 Ciclismo, dall'Etna, ar-
nvo della 2» tappa del 72" Giro d'Italia. 

Raidue. 15 Oggi sport, 1830 Tg2 Sporisera; 20.15 TC2 lo 
sport. 

Raltre. 15.30 Baseball, sintesi di una gara di campionato; 
15 55 Calcio, da Temi, Selezione Italia-Argentina, amiche
vole per beneficienza; 1745 Atletica leggera, da Cassino, 
Coppa Europa; 18.45 Tg3 Derby; 19.45 Sport regione del lu
nedi, 20 Ciro sera; 22 30 II processo del lunedi. 

Tmc. 14 Sport News e Sportlssimo; 23 Stasera sport: Ciclismo, 
sintesi della 2* tappa del Giro d'Italia. 

Capodlstrla. 13 40 Juke box; 14 Tennis, da Roma, replica di 
Agassi-Mancini, finale degli Intemazionali d'Italia; 16.10 
Basket Ncaa, lllinois-Siracuse, Football Ncaa, Nortti Caroli
na State-lowa; 18.20 Play-off, 19.30 Spartirne; 20 Juke box: 
20.30 Basket Nba Chicago-New York, gara S di semifinale 
di Conlerence, 22.25 Sportime Magazine; 22.43 Ciclismo, 
sintesi della 2» tappa del Giro d'Italia; 23.10 Boxe di notte: 
Spinks-Holmes, mondiale massimi Ibi ('86). 

E adesso? 
Parliamoci chiaro. Quell'amvo 
a Santa Maria Capua Vetere fu 
una scelta infelice, e stata una 
dura lezione e non bisogna 
più ripeterla. Però il problema 
della sicurezza non si può, col 
ciclismo attuale cosi veloce, n-
solverlo con una bacchetta 
magica Una volta, per fare un 
esempio, mi ricordo che sia
mo caduti tutti all'autodromo 
di Le Mans. Non so se mi spie
go.. Il problema, adesso, e 
che le autontà dei posti dove 
si arriva vorrebbero sempre si
stemare il traguardo nella 
piazzetta principale, nella via 
caratteristica, eccetera. Ogni 
volta bisogna discutere. 

Ctmbltmo argomento; tara 
davvero un giro lutto stra
niero? 

Credo proprio di si ! favonti 
sono liampstcn, Breukink, 
Zimmermann. (orse Roche. 
Gli italiani non li vedo bene. 
Vorrei sbagliarmi, ma non cre
do che Fondriest sia latto per 
le corse a tappe. Lo stesso per 

Bugno. Il problema è eh* i 
giovani li fanno scoppiare pri
ma, quando sono dilettanti e 
luniores. Gare, gaiette ogni 
due o tre giorni. Arrivano tra i 
professionisti già bruciati nella 
testa 

Fattene e montane. Per ri
dar vigore al cfasraw, «e 
bene uà giro cosi dira? 

SI, perché il ciclismo va Inteso, 
e piace, come sport individua
le Quindi tante salite che 
spezzino il gruppo, e poi gaie 
a cronometro La morte del ci
clismo e l'uniformità, andare 
sempre assieme. Paradossal
mente il futuro e nel passato. 
Bisogna valorizzare l'individuo 
e lo sforzo per spettacolaruaa-
re li giro. 

Una dosane» panatile, te 
dispiace non correre gei? 

No, nessuna nostalgia. Fatiche 
ne ho fatte abbastanza, ora le 
lascio volentieri agli altri. L'u
nica cosa è che, adesso, sono 
più esposto. Basta un errar* e 
giù critiche a pioggia. Da cor
ridore, invece, bastava una vit
toria per salvare una stagione. 

l'Unità 
Lunedi 
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